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Annino, o non potevane addorne gl’ lngleﬁ .
diCr.La compagnia dell’4fieato era la pin diffici-

le a ridurfi alla ragione. Era quefta ‘una
Compagnia inIngbilterra ya cui il Re di Spa-
gna avea conceduto' il privilegio di prov-

-veder PAmerica di Negri neeeffarj in que-

gdx fpopolati: paefi per il' lavoro ‘delle mi-
niere e ‘della terra; ma nel profitto che ri-

“cavavano,  dovea averne una parte il Re

Cattolico. Ora quefta Compagnia altamente
fi lagnava di molti pregindizj inferitile per

_quefte prede, ¢ ne chiedevail rifarcimento:

ma non volea cedere, quando fe le chiedeva
di wutee le fue pretefe le pfuove e i docu-
menti autentici.

Le cofe andavano ogm giorno »dl mal in
peggio , a tal che “i  Negozianti® lafciate
da parte le iftanzeal Re,fi volfero al Par-
lamento, acciocche la faceﬁ”e caufa’ pubbh-
‘ca, e'caufa della nazione. Non"mai’ pero
furono pit vive le iftanze a quel Corpo
che rapprefenta tutta la nazione, quantoin
quefto anno . Si lamentavano dei ‘Guarda-
cofte s che col pretefto di tenet ‘lontani i
contrabbandi dalle Provincie del Re'Catto-
lico,fiarrogavano la libertd di vificare tut:
ti i wafcelli della Gran-Brettagna; e aon fo-
lamente nelle loro fplacge,ma eznandi‘o in
alto mare, con che veniva a’ xmpednrﬁ an-
che il traffico nelle Colonie! proprie della
@ran-Brettagna: che con cid era offefo il dit
gitto della Sovranitd, Pinterefle della_ na-
ziong




